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Il CLUSTER  Tecnologico  Energie Rinnovabili

Èun centro di riferimento regionalenel settore delle energierinnovabili
nel qualeconvergonoattività e competenzescientifichee tecnologichedi
Università,Centridi ricercapubblicie privati e Impresea supportodi uno
sviluppoinnovativoe competitivodel territorio

Le azioni chiave del CLUSTER

1) Promozione e animazione

2) Laboratori Tecnologici

3) Progetti di Ricerca e Sviluppo 
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Laboratori del CLUSTER
Tecnologico Energie Rinnovabili
(Misura 3.13 POR Sardegna 2000-2006)

LABORATORIO
TECNOLOGIE SOLARI 
A CONCENTRAZIONE 
E IDROGENO DA FER

LABORATORIO
EFFICIENZA
ENERGETICA

LABORATORIO
FOTOVOLTAICO

LABORATORIO
BIOCOMBUSTIBILI

E BIOMASSE

I laboratori del CLUSTER sono localizzati dellôarea industriale del CACIP
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AeroportoLaboratori 
CLUSTER
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LAB 
FOTOVOLTAICO

LAB SOLARE A 
CONCENTRAZIONE E 
IDROGENO DA FER

Sede dei Laboratori

LAB 
BIOCOMBUSTIBILI 

E BIOMASSE

PROGETTO SOLARE A 
CONCENTRAZIONE 

CRS4-RTM-SAPIO-SR-UNICA

LAB EFFICIENZA 
ENERGETICA, UFFICI 
E LOCALI COMUNI
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Laboratorio  Biocombustibili e Biomasse

Il Laboratorio persegue le seguenti finalità:

Promuovere la crescita di processi di conversione energetica delle biomasse

Contribuire allo sviluppo delle filiere concretamente realizzabili in Sardegna

Individuare le zone ottimali per lo sviluppo delle diverse filiere nella regione

Valutare la sostenibilità di ciascuna filiera individuata

Essere un riferimento tecnico per gli organi competenti della Regione 
Autonoma della Sardegna

Collaborare allo studio e alla progettazione di attività formative specialistiche
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LABORATORIO
BIOCOMBUSTIBILI

E BIOMASSE
(Resp.: dott. ing. EfisioScanu)

SEZIONE DIGESTORE 
ANAEROBICO PILOTA

LABORATORIO MISURE
E CARATTERIZZAZIONE 

BIOMASSE

SEZIONE FOTOBIOREATTORI
PER COLTURE ALGALI

Struttura del Laboratorio

SEZIONE PIROLIZZATORE
PILOTA
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Biogas

Digestato

Materie Prime
pre - trattate

Reattore
Plug - Flow

Sistema 
di scarico

Sistema  di raccolta
del biogas

Reattore

Sistema di 
raccolta del 

biogas

Sistema di 
controllo

Tramoggia 
di carico

Alimentazione

V FORSU

V Biomasse solidi totali fino al 15%

V Portata 15 - 20 kg/giorno

V Produzione: 1 - 4 m 3 /giorno di biogas

Digestore anaerobico pilota

Sistema 
di carico

8



Caratterizzazione di diversi substrati ai fini della digestione anaerobica

Digestione anaerobica di singoli substrati

Codigestionedi mix di substrati

Individuazione di mix ottimali ai fini della resa in biogas

Valutazione dei parametri di processo

Ottimizzazione dei processi di digestione anaerobica

Valutazione delle rese e della qualità del biogas

Valutazione economica dei processi di digestione anaerobica

Ottimizzazione dei parametri del processo di digestione anaerobica per 
favorire la produzione di idrogeno

Attività sperimentale digestore pilota
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[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻpilota per la coltura di biomasse
algali è costituito da tre unità distinte,
basatesu tecnologiedifferenti, sceltetra le
più promettenti per la coltura su largascala

1) unità a pannelli verticali

2) unità a colonne anulari

3) unità per la produzione degli inoculi

3) Unità da laboratorio 
per la produzione

degli inoculi2) Fotobioreattori a colonna1) Fotobioreattore a pannelli verticali

Fotobioreattori per colture algali
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Prove di coltivazione e biofissazionedi CO2

Determinazione dei parametri di processo

Ottimizzazione dei processi di crescita algale

Valutazione delle rese in biomassa delle diverse specie algali

9ǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻ

Estrazione di sostanze di interesse farmaceutico e alimentare

Attività sperimentale Fotobioreattori
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Sistema alimentazione 
biomasse

Reattore  e 
Raffinatore

Sistema scarico 
residuo carbonioso

Gasometro

Impianto pilota per la pirolisi

V Portata di alimentazione :  100 kg/ora

V Temperatura maxdi esercizio del reattore :   700° C

V Produzione oraria gas :  12-15 m3/ora 

V Potenza motore a combustione interna alimentato a 
gas:  22 kWe

Gruppo 
elettrogeno a 
gas  (22 KW)
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/ŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǳōǎǘǊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ƴŜƭƭŀ ǇƛǊƻƭƛǎƛ

Test di pirolisi su singoli substrati e loro miscele

Studio delle condizioni di processo (composizione mix biomasse, tempi, 
temperature, velocità di riscaldamento)

Valutazione delle rese, della qualità del gas e degli altri prodotti della pirolisi

Ottimizzazione dei processi di pirolisi

Analisi economica dei processi di pirolisi

Applicazione alle gomme, alle plastiche, ai componenti cellulosici

Impiego della pirolisi nello smaltimento dei fanghi di depurazione civili e 
industriali

Attività sperimentale pirolizzatorepilota
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Il Laboratorio nasce con ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǊƛǳƴƛǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŜŘ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Řƛ 
ricerca già presenti e mature in Sardegna nel settore fotovoltaico.

Il fine è quello di costituire un laboratorio attrezzato e strutturato per svolgere attività 
di certificazione, analisi, validazione e ricerca applicata nel settore, oltre che di servizi 
per il settore manifatturiero fotovoltaico. 

Dipartimenti di Ingegneria
Elettrica ed Elettronica e
di Ingegneria Meccanica

Dipartimenti 
di Fisica e di Chimica

PMI del settore PV

Laboratorio  Fotovoltaico

Regione Autonoma
della Sardegna

Rete Laboratori
CPV 

INAF 
Osservatorio di Cagliari

CRS4
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Nella definizione degli obiettivi, delle attività e dei servizi alle imprese è 
stata condotta una attenta valutazione delle esigenze più sentite sia della 
ricerca applicata sia del comparto manifatturiero.

Tra le linee di azione analizzate sono state considerate strategiche:

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀƴƴŜƭƭƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛ

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛ 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ testingdei materiali fotovoltaici 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳ ŘǳŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƻΥ

Film sottili

Sistemi fotovoltaici a concentrazione

hōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ƭƛƴŜŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ
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LABORATORIO
FOTOVOLTAICO

(Resp.: prof. ing. Alfonso Damiano)

SEZIONE TESTING MATERIALI 
FOTOVOLTAICI

SEZIONE INTERFACCIA RETE

SEZIONE TESTING 
CERTIFICAZIONE E 

MONITORAGGIO OUTDOOR

Struttura del Laboratorio

SEZIONE TESTING
E CERTIFICAZIONE INDOOR
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La sezione si coordina con tutti i laboratori del CLUSTER per le esigenze 
comuni di progettazione, realizzazione, installazione e prova delle interfacce 
di rete. Essa è dotata di attrezzature e strumentazioni, quali in particolare:

banco per la realizzazione di schede per elettronica di potenza
carichi elettronici variabili
sistema per la caratterizzazione dei semiconduttori
camere climatiche specifiche per sistemi elettronici
strumentazione di misura per laboratorio e per test in campo
Á oscilloscopi
Á analizzatori di spettro
Á camere termografiche
Á sistema per le misure di compatibilità elettromagnetica
Á ΧΦΦ

Sezione Interfaccia rete
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Sezione Testing
Materiali Fotovoltaici

Il Laboratorio dispone di importanti attrezzature per
testinge caratterizzazione di materiali fotovoltaici, 
quali in particolare:

EllissometroSpettroscopico

SEMFEG-FIBFEINOVANanolab600

Networkdi Telemicroscopia

{ƛ ƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ƛƴƻƭǘǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ DǊŀƴŘƛ {ǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ /ŀƎƭƛŀǊƛ 
ŜŘ Ŏƻƴ ƛƭ [ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ Řƛ aƛŎǊƻǎŎƻǇƛŀ 9ƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩ9b9! Řƛ .ǊƛƴŘƛǎƛ
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Attrezzature per test di materiali fotovoltaici

EllissometroSpettroscopico 

Consente di valutare:

spessori dei vari strati di film sottile
costanti ottiche 
rugosità superficiale ed interfacciale
composizione, cristallinità
anisotropia ottica
uniformità lungo l'area e lo spessore del film

SEM NOVA600 Nanolab

Consente di effettuare:

prototipazione
lavorazione
caratterizzazione 
analisi di nanostrutturesotto 100 nm
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